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IDILLIO 

^ finori ruggiti 
Del telette Leone # r , : 
Che qnal nuouo Fetonte 
Sìrmontaua col Sole 
Sul latino Orizzonte y 
Ter abbrÀciàr più ibi a fiutar la Terra , 
Abbandonando il Giorno 

T 

Ne la culla odorata 
Dclt Indico Orienta 
Spauentata fuggito 
Per le piagge del Ci ci C Alba, nafiente , 
E per /retta anbe/ant^j 
Acciftdclbcl Volto 
ìmatutm; Albori 
in T>cce di rnggiad^ ^ 
Di fi ti fatta dai crin caldi ' fidar i , 
-Quandi) miro da lunge 
Fra /ètte ameni Colli , 
Me al pa faggio del Tetro 
fir™**doair. intorno 



Mae fio fi corteggio 

V ESPILINO ammantato . 
Di candida Livrea > qudfuolc apunto 

Sotto 7 rìgido Impero 
Dei netto/o Decembre^ 
A cenni (C Aquilone >:■..' i 

V Appennini riuefìirft ' s e tra fi fiefpu 
Dei Vero anco dubbio fi , ' . \ 
Colà ratta fi njolfi , e a pena giusti 2 
Stupida riconouue 

D* intempc fliue Neui 
Il troppo audace Monte 
^afi d' Elmo , o Celata^ 
Ricoperto la fronte^, 
Armar fi a la defefi 
Ne la diurna guerra , 
Che con armi di foco 
Kmcrvellaya il Sol contro la Terra . 
f sì firano portento ; . \ 

La bella fuggiti udj 
Fermò attonita ti cor fi ; 
£ che seggio ? pei diffe , 
Che fpettacolo è quefto ? 
Forfè per proprio fiberzp* . . 

Ai Oùer 
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0 per diletto altrui t alma nottua 
D'opre femfre ammiranda • 
ingegmtra, fitblimt 
Nel Teatro del Mondo. 
De le asari e fiagiani in '-uri moment» 
Ha cangiata la Scena £ - • • 
Nò, nò, che par h finto- Eto^ e Piró* u 
Dalflagel de la lue* ' ' ' • • * 
Sollecitati^ e /pinti* < : ' V ' ? 

Co» anheliti ardenti 
Accender P Aria 3 & infocar i Venti? >■ 

2Vè, «à, c£r io r vedò ì * 
C/?* infìerilitiùpralr) ■ • •» ■•; 
Deftrutte l'erbe^ e inariditi i fiori % 
Seccati i fonti y e impoueriù i fiumi , - 
De gC infiammati raggi 
Trotta l'ar/ó Terreno i duri okrttggt* 5 

Co/** dunque pretende il freddo lnuerno 
"Perturbar il pojjejfo • 
^ piìi f emidi giorni} e quafi 'ambisca 
Dilatare il fiio regno : \ 

Con occupar C altrui '. 1 
Tra glUdufii còt.fini = r . . y-M 

B fiate o/tre il ufi urne '1 





Soura il Colle E S gVl LINO 

Il fuo trono di Nette erger prefume ì 
SonofoYfe alterate 

Le ^vicende del Tempo t 

Confufi le ftagìoni , ì e ribellanti 

A % decreti del Cielo? 

E dell' antico Chaos 

Alt indi [tinte formi 

£' yicino a tornare il monda informe ? 
Cosi tra se die e a 
Ebra dt merdaio Ha 
La Foriera del giorno , 
(Quando di bianche fiume 
Leggiadramente adorno 
S piri tetto genti/, l'Amor Ce le fi e 
Scejo à temprar tra quelle Sacre neui 
Sue dorate Jaette 
Onde di pure ^voglie 
Defii ne petti humani alti pen fieri r 
C on accenti Joaui i fuoi fluptìri 
U interruppe cosi; filo del del* 
E 9 queft* Opra y ch'ammiri , 
Da quei fuperni giri 

V Archi netta immortale 

i f ì Che 
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Che aW hum.xn.xto Iddio 
Di Condor Virginale* . 
Vece nel proprio fin Tempo animato > 
Heggi con queftc orine 
S* e difettata rvn T empio f t tendone* 
Con sì candida Idea* 
Architettarla mole . 
Ove et efiger brama* . 
La. purijfima Diua 
D' affettuofi cori 

Humili ojfeqttij , e tributari honoru 
Così ne fuoi dettoti 

Qual candor fi richieda ella n infegna, 

Mentre con pura Neve 

ìljùo Tempio difigna' 9 Aitimi/Ieri 

Quanto miri, racchiude) e fteftaNeu* > 

Che tra cocenti ardori 

De la Fera N emetti 

Il /no puro còndor n>iuo mantiene > 

'£ r vnlmagine 'vera 

E>ela/u4 bella , e im maculata Autrice, 

Che miracol del Mondo 

Tra. le fiamme lethali 

& colpe Originali , 




Che lo {lìgio Lm M 'petto tshoU* 
Sopra t figli d* Adamo , 
Turijfima, ed intatta 
Senzfitemerloffejk 

Cosi dijfe lo Spirto, ed ella allhora ; ••!. 
^ quelle fan brìntj * 
Così fiiolfe dal pett9 v 

^ Reverenti, & burnii tenero afetto. 
0 belle, ocareNeui . . ;•..'*. 

De cui fittimi fregi 

Jmbirebbervtfttr.fi : .. 

Pi'* > che d' erbette , e fiori 

La wga T> rimaner* } hoggi p& V*i . 

Solo al neuofo Intuito * . 

. . Ce ^ e °l» altra Stagione il primo loco , 
' Perde ttenrf è permeffo > - 

Ko; cingermi il crin , che coronata 
E>t sì puri candori 
a**#i j£Ò rK|ww Alfa chiamata , 
£ di si bei*t«lorì 
I miei fimbi ami adorni 
*Porterebbo»o al Mondo 
Sempre tranquilli , o firtunati i giorni $ 

Ma 
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Ma gii f che non mi liceJ 
Jjhtefta. forte «tenere, 
E f ordine de Tempi 
Tra voi no» mi permetta 
Trar pi» longt dimora, ecco eh* io parto 
Fatta Tromba finora 
Di prodigio fi raro, io che difiopro 
AgC occhi de mortali 
Jguanto hà di bello il Mondo, 
£' ragion che paleji ' J 
Jguefie gran meraviglie , 
Che d'operar ia terra fi compiacque 
La Regina di e Cielo ; . 
Ella che pur non sdegna 
Di rveftirfi di Sole, 
N on può /degnar ancora 
Hauer de pregi fitoi nuntia t A VK ORA* 



Laus Dco > & Beatae Mariae 

Virgini, 
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Magià> che non mi liceJ 
Qucflafirte tttenere, 
E C ordine de Tempi 
Tra uoi non mi permette 
Trar pi* longt dimora ecco eh* io parto 
Fatta Tromba finora 
Di prodigio fi raroy io che difiopro 
Agt occhi de mortati 
guanto ha di bello il Mondoy 
E' ragion che pale/i 
Que(le gran mrauìglie , 
Che d'operar io terra fi compiacqui 
La Regina dd Cielo ; 
Ella che pur non sdegna 
Di rueflirfi di Sole, 
Non può /degnar ancora 
Hauer de pregi fitoi nmtia 

tAVRORA* 



Laus Deo > & Beatae Maria; 

Virgini. 
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